
Impatto CO2 neutro  
nel settore edilizia

Opportunità
per l'industria dei pavimenti nel periodo di transizione 

verso un settore dell'edilizia a impatto zero



Questo documento esplora il 
rapporto tra il cambiamento climatico 
e le azioni presenti e future da 
intraprendere nel settore edilizia, che 
contribuisce significativamente alle 
emissioni di CO2 .

Nel panorama dell’edilizia 
sostenibile, questo documento 
descrive le sfide da superare per 
raggiungere gli obiettivi 
internazionali sul clima, oltre ad 
alcune opportunità e soluzioni 
disponibili per i partner commerciali 
consapevoli del problema CO2.

INTRODUZIONE 
Impatto CO2 neutro

FATTO   
Negli ultimi 50 anni, la temperatura 

media nel mondo è aumentata a 
un ritmo senza precedenti.
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“La temperatura annuale nel mondo è 
aumentata in media di 0,07 ºC per ogni 
decennio (+0,18 ºC) a partire dal 1981”.2 Si 
ritiene in larga parte che questo fenomeno, 
noto come riscaldamento globale, sia 
conseguenza del nostro comportamento“. 
Almeno il 97% degli scienziati climatologi 
più attivi concorda che la tendenza al 
riscaldamento globale sia molto 
verosimilmente dovuto all’attività 

dell’uomo”.3

LE RADICI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO

FATTO

“Il biossido di carbonio” (CO2) è il principale gas serra dovuto alle 
attività dell’uomo”.1

Il riscaldamento globale è l’effetto causato 
da un accumulo dei cosiddetti gas serra, 
come il biossido di carbonio (CO2) e il 
metano, nell’atmosfera terrestre. Questi 
gas formano una sorta di coperta intorno 
al globo, che intrappola il calore e provoca 
il riscaldamento della superficie del 
pianeta.

Il biossido di carbonio è un gas naturale 
che viene rilasciato e assorbito da terra e 
oceani durante un ciclo naturale. Questo 
ciclo aveva un equilibrio tra assorbimento 
ed emissioni di CO2, finché la sua 
concentrazione è divenuta problematica a 
causa dell’aumento di emissioni industriali 
di CO2, cioè generate dall’uomo, e della 
minore estensione delle foreste.

1 EPA, Greenhouse gas emissions, 

https://www.epa.gov/ghgemissions/overview-greenhouse-gases

  2 NOAA, 2020, Climate change: global temperature,  

https://www.climate.gov/news-features/understanding-climate/cli-

mate-change-global-temperature

3 NASA, Scientific Consensus: Earth’s climate is warming,

https://climate.nasa.gov/scientific-consensus/
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“L’87% delle emissioni di CO2 prodotte 
dall’uomo è dovuto ai combustibili fossili 
come carbone, gas e  petrolio”.4  Il contri-
buto umano alle emissioni di CO2 ha 
sconvolto il ciclo naturale, creando un 
eccesso di biossido di carbonio nell’atmo-
sfera che trattiene le radiazioni solari… e 
riscalda la terra.

La scienza trova sempre più collegamenti tra 
riscaldamento globale e fenomeni come 
l’innalzamento del livello del mare, l’erosione 
delle coste e condizioni climatiche estreme: 
da ondate di calore e siccità e inondazioni e 
uragani. Questi eventi hanno effetti 
scatenanti sulla salute, sugli approvvigio-
namenti alimentari e sulle infrastrutture in 
tutto il mondo.

Le Nazioni Unite descrivono le 
conseguenze del cambiamento climatico 
come “globali per portata e su scala senza 
precedenti. Senza un intervento oggi, 
l’adattamento a questi fenomeni sarà più 
difficile e più costoso in futuro”.5  Ridurre le 
emissioni di CO2 è il modo più ovvio ed 
efficace. In pratica, ciò significa attuare 
concretamente obiettivi di riduzione di CO2 
come strategia di sostenibilità da parte dei 
Governi.

LUCE SOLRE

OSSIGENO

BIOSSIDO DI 
CARBONIO

ACQUA

ZUCCHERI

FOTOSINTESI

4 CHE 2017, Main sources of carbon dioxide emissions, 

https://www.che-project.eu/news/main-sources-carbon-dioxide-emissions

5 United Nations, Climate Change, 

https://www.un.org/en/sections/issues-depth/climate-change/
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ACCORDI INTERNAZIONALI

PER GLI INTERVENTI SUL CLIMA

FATTO  
L’Accordo di Parigi stabilisce 

l’obiettivo di contenere l’aumento 
della temperatura al di sotto di 2 ºC 

rispetto ai livelli preindustriali. 

Combattere il cambiamento climatico 
richiede un approccio globale che implica 
la riduzione generale del consumo energe-
tico e la sostituzione dei combustibili fossili 
con fonti di energia rinnovabile.

Il 22 aprile 2016 l’United Nations 
Framework Convention on Climate 
(UNFCCC) ha adottato l’Accordo di Parigi, 
uno Schema vincolante per affrontare il 
cambiamento climatico. In particolare, 
l’Accordo di Parigi stabilisce l’obiettivo di 
“contenere in questo secolo l’aumento 
della temperatura ben al di sotto di 2 ºC 
rispetto ai valori preindustriali e impegnarsi 
a limitare ulteriormente l’aumento di 
temperatura di 1,5 ºC”.6

Per raggiungere l’obiettivo dell’Accordo di 
Parigi, è necessario ridurre le emissioni dei 
gas serra affinché il volume delle stesse 
non superi il volume catturato. La cattura di 
CO2 dall’atmosfera è la rimozione e 
stoccaggio di “contenitori” (ad esempio

6 United Nations Climate Change, The Paris Agreement, 

https://unfccc.int/process-and-meetings/the-paris-agreement/the-par-

is-agreement
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oceani, foreste, terreni) attraverso processi 
fisici o biologici come la fotosintesi)”.7  
L’imboschimento è un esempio di 
fattibilità, ma ci sono anche soluzioni 
tecnologiche, come la cattura e stoccaggio 
(CCS), che impedisce all’anidride carbonica 
di entrare nell’atmosfera.

In base all’accordo di Parigi, le nazioni sono 
tenute a indicare e relazionare regolar-
mente sulle modifiche programmate per 
contrastare il cambiamento climatico. Il 
successo dell’Accordo di Parigi dipende da 
quanto ogni nazione riduca in modo

soddisfacente le proprie emissioni di gas 
serra.

La ratifica dell’Accordo di Parigi ha portato 
ad una accelerazione dello sviluppo di 
programmi per la riduzione del consumo 
energetico e per la ricerca di energie 
rinnovabili. Ogni governo nazionale deve 
onorare il suo impegno ed è probabile che 
ciò avvenga attraverso la tassazione sulle 
emissioni di CO2. Ulteriori misure 
potrebbero includere una legislazione 
specifica per industrie come il trasporto e 
l’edilizia.

7 Greenfacts.org, Carbon sequestration, 

https://www.greenfacts.org/glossary/abc/carbon-sequestration.htm

CO2 neutro | 6



quindi, non solo implica diminuire il 
consumo energetico durante la fase 
operativa dell’edificio, ma anche ridurre le 
emissioni attribuibili ai materiali e agli 
interni, ad esempio gli infissi, prima ancora 
che l’edificio sia in uso (emissioni iniziali). Si 
stima che il parco edilizio raddoppierà 
entro il 2060,9 aumentando la già 
insostenibile percentuale di emissioni del 
settore. Senza un cambiamento drastico e 
immediato, l’impatto di questa crescita è 
quasi impensabile e richiede un approccio 
più verde.

IMPLICAZIONI PER L'EDILIZIA 
dei programmi sul clima

FATTO  
L’industria dell’edilizia è responsabile del 39% delle emissioni di 

anidride carbonica nel mondo    

8 World Green Building Council, 2019 Bringing Embodied Carbon Upfront, p.7, 

https://www.worldgbc.org/embodied-carbon

9 World Green Building Council, p.16

10 World Green Building Council 2019, New report: the building and construc-

tion sector can reach net zero carbon emissions by 2050, 

https://www.worldgbc.org/news-media/WorldGBC-embodied-carbon-re-

port-published

L'industria delle costruzione e il settore 
edilizia sono responsabili del 39% delle 
emissioni di CO2 nel mondo. Con una 
percentuale così significativa, la 
"decarbonizzazione del settore è uno dei 
metodi economicamente più efficace per 
mitigare gli effetti peggiori sul clima". 8 Le 
emissioni operative (dovute all’energia 
usata per riscaldare, raffreddare e 
illuminare gli edifici) rappresentano il 28% 
delle emissioni. Il rimanente 11% è 
costituito dall'Embodied Carbon).8 
L’Embodied Carbon rappresenta la CO2 
generata durante il suo ciclo di vita. In 
edilizia comprende la catena di fornitura 
dei materiali usati per la costruzione e in 
essi contenuti, oltre alle emissioni dovute al 
processo di produzione e quelle dovute alla 
demolizione e smaltimento a fine vita. 
Ridurre le emissioni di CO2 nell’edilizia,
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Un rapporto del World Green Building 
Council espone una visione per il futuro.
• Entro il 2020, tutti i nuovi edifici, le infra-

strutture e gli immobili ristrutturati
avranno il 40% in meno di "embodied
carbon" e una significativa riduzione di
CO2 iniziale. Tutti i nuovi edifici avranno
zero emissioni operative nette;

• Entro il 2050, i nuovi edifici, le infra-
strutture e gli immobili ristrutturati
avranno zero emissioni intrinseche e tutti i
nuovi edifici compresi quelli esistenti
dovranno avere zero emissioni
operative.11

Fonte: World Green Building Council 11  World Green Building Council, Bringing embodied carbon upfront’ Sept 2019,  p.16

12 World Green Building Council, The net zero carbon buildings commitment, 

https://www.worldgbc.org/thecommitment

La definizione del World Green Building 
Council di un edificio a emissioni zero è un 
edificio che ha “un’elevata efficienza 
energetica, pienamente dotata di fonti di 
energia rinnovabile per il funzionamen-
to”.12

Arrivare a un’edilizia con emissioni nette 
pari a zero è un’impresa ardua che può 
essere compiuta solo con il totale 
impegno e collaborazione di tutte le parti. 

Oltre il ciclo di vita
Emissioni di CO2 o emissioni 

risparmiate dopo il ciclo di vita 
dell'edificio grazie al riciclo o 

riutilizzo dei materiali di scarto 
o loro uso come fonte 

energetica.
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CO2 operativo 

Emissioni 
iniziali

Emissioni totali di CO2, 
fino alla messa in uso 

dell'edificio. 

Embodied 
carbon 

durante l'uso
Parte di emissioni 

operative non risultanti 
dal consumo energetico, 

attribuibili ad attività 
nella fase d'uso.

CO2 di fine vita
Emissioni dovute a 

demolizione, rimozione 
e smaltimento / 

rilavorazione.

Embodied
carbon

Emissioni totali di CO2 
durante il ciclo di vita 

dell'edificio, compresa la 
fornitura dei materiali e dalla 
costruzione allo smaltimento 

a fine vita.
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Le aziende del settore edilizia che 
vogliono essere leader nell’offerta di 
soluzioni sostenibili devono fare di più 
che ridurre l’uso di combustibili fossili: è 
necessario qualcosa di più.

Nel settore pavimenti, ci sono alcune 
prospettive chiave da considerare:

1. Soluzioni circolari
2. Compensazione
3. Materiali CO2 neutri

SOLUZIONI SOSTENIBILI
nel settore pavimenti 

FATTO  
 Scegliere un pavimento che dura 

più di 20 anni è meglio che doverlo 
cambiare  ogni pochi anni.

13 Ellen MacArthur Foundation, What is the circular economy?, 

https://www.ellenmacarthurfoundation.org/circular-economy/what-is-

the-circular-economy

14 Urbact, Transition to circular economy: the “power” of the building sector 

towards better cities, https://urbact.eu/transition-circular-econo-

my-%E2%80%98%E2%80%99power%E2%80%99%E2%80%99-build-

ing-sector-towards-better-cities

RISORSE

CIRCOLARI

Riutilizzo e incenerimento

USO
Risorse 
rinnovabili

Risorse non 

rinnovabili 

RISORSE

LINEARI

Smaltimento e incenerimento

USO
Risorse 
rinnovabili

Risorse non
rinnovabili

Soluzioni circolari
‘“Un’economia circolare è basata su una 
progettazione senza scarti e senza 
inquinamento, sul prolungamento della 
vita di prodotti e materiali e su sistemi 
naturali di rigenerazione”.13  Ne deriva che 
un edificio circolare è “un edificio  realizza-
to, usato e riutilizzato senza esaurire le 
risorse, senza causare inquinamento 
ambientale e senza degradare 
l’ecosistema”.14  Le implicazioni di 
circolarità per il settore dell'edilizia 
possono essere riassunte con un uso 
efficiente dei materiali, il continuo 
riutilizzo dei materiali, il prolungamento 
della durata dei prodotti e la riduzione 
degli scarti a fine vita.
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impongono una preferenza per tali 
prodotti, partecipare a programmi di 
compensazione delle emissioni di CO2 può 
rappresentare un passo nella direzione 
giusta. 

I programmi di compensazione delle 
emissioni CO2 permettono alle aziende di 
controbilanciare le emissioni rimuovendo 
CO2 dall’atmosfera, o limitando le emissioni 
future. L’emissione di CO2 non è ridotta 
durante la produzione stessa, ma 
neutralizzata attraverso altre iniziative, ad 
esempio l’imboschimento o l’investimento 
in tecnologie verdi in altre parti del mondo. 

L'azienda raggiunge in questo modo una 
posizione neutrale, con la riduzione dei gas 
serra. La compensazione però non riduce 
l’impatto sull’ambiente di un’azienda in 
modo diretto ed è quindi necessario che 
l’industria trovi soluzioni reali.

Materiali CO2 neutri
La neutralità delle emissioni di CO2 era 
percepita come l’obiettivo finale a cui 
aspirare. Oggi è sempre più chiaro che 
l’impatto neutro o addirittura negativo 
diventerà lo standard del futuro. Le 
emissioni di CO2 avvengono in ogni fase del 
ciclo di vita di un prodotto: dall’estrazione 
delle materie prime, alla produzione, 
trasporto, uso, pulizia e smaltimento a fine 
vita. Ogni fase deve essere ottimizzata, 
utilizzando energia rinnovabile per 
produrre un pavimento con materiale 
riciclato, o utilizzando materie prime che si 
rinnovano in tempi rapidi. Il punto di 
partenza ideale per la neutralità è un 
prodotto che, in fase di produzione (cioè

Tradizionalmente, i pavimenti sono 
prodotti con un processo lineare: le materie 
prime sono estratte, trattate, lavorate e 
infine trasformate in rivestimento per 
pavimenti, usate, infine rimosse e portate 
in discarica.  Con un approccio circolare, si 
parte dal presupposto di non creare scarti 
da smaltire. Scegliere un pavimento che 
dura più di 20 anni è la soluzione migliore. 
Se questo non è possibile, è bene scegliere 
un pavimento che a fine vita può essere 
rimosso invece che distrutto: un pavimento 
che possa essere riusato altrove o almeno 
riciclato. Tuttavia, il riciclo può implicare un 
dispendio energetico elevato e una bassa 
resa e come conseguenza, una soluzione 
circolare potrebbe non essere sempre la 
più ideale.

Compensazione
I processi di produzione di alcuni tipi di 
pavimento, ad esempio moquette, PVC, 
gomma e altre soluzioni senza plastificanti, 
generano CO2. Per la maggior parte, inoltre, 
questi prodotti non contengono materie 
prime naturali. Se motivi tecnici o di design

CO2 neutro | 10



dalla raccolta delle materie prime ai cancelli 
della fabbrica come prodotto finito) non 
emetta biossido di carbonio. Un pavimento 
certificato come naturale o biologico non è 
CO2 neutro per definizione. Spesso, solo 
una piccola percentuale di materie prime di 
un prodotto proviene da fonti rapidamente 
rinnovabili. Inoltre, la lavorazione delle 
materie prime può richiedere grande 
consumo energetico, portando a una 
produzione di CO2 maggiore di quella 
catturata.

Un prodotto a impatto di CO2 neutro è 
realizzato in modo che le emissioni siano 
compensate, senza emissioni aggiuntive di 
anidride carbonica nell’ambiente.

In pratica, questi pavimenti prodotti con 
materie prime naturali (che abbiano 
assorbito CO2 durante la loro vita) hanno 
un rapporto neutro tra la CO2 emessa e 
quella assorbita.

I pavimenti in bambù, legno e sughero 
hanno una buona compensazione, grazie 
alla percentuale molto alta di materiale 
naturale e al basso impatto dovuto alla 
lavorazione. Anche il linoleum ha un buon 
potenziale, ma solo se ha un alto 
contenuto di materie prime naturali 
rapidamente rinnovabili e se le emissioni 
dovute al processo di produzione sono 
ridotte a sufficienza dal produttore.

Marmoleum Marbled brochure (rechts) - EN-IS

Le materie prime
assorbono CO2 

Emissioni di CO2 
dovute al processo di 
produzione

CO2 neutro

The natural raw materials used for making
Marmoleum take up large amounts of CO2 during

    their lifetime.

This is a cycle in nature that repeats itself
year on year.

The CO2 emissions from the production process are lower than the CO2
which has been absorbed by the raw materials that are being used.

Forbo’s Marmoleum production is running on green electricity and
virgin production waste is recycled back into the product. 

Luce solare, pioggia e vento si prendono 
cura delle nostre materie prime, oltre a 
fornire energia verde per la produzione.

Forbo organizes take back
collection schemes for clean 
installation waste and 
Marmoleum is considered
a bio-based product in 
terms of disposal.
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L’EPD fornisce informazioni come le 
emissioni di CO2, le materie prime usate e 
la loro origine, il contenuto di materiali 
biologici o riciclati e il tipo di energia 
usata. L’EPD è certificato in conformità agli 
standard ISO 14025 e EN 15804 ed è 
verificato da terzi indipendenti. In alcuni 
casi può essere autocertificato. 

CO2- FARE SCELTE CONSAPEVOLI

 LCA è un metodo usato per misurare il profilo ecologico di un 
prodotto durante il suo ciclo di vita.

15 EPD, What is an EPD, 

https://www.environdec.com/What-is-an-EPD/

Come fare una scelta sostenibile quando si 
tratta di decidere il pavimento giusto? Su 
cosa basarsi per una scelta responsabile e 
informata?

"Le verifiche eseguite da terzi indipen-
denti, ad esempio le certificazioni e le 
etichette verdi, offrono garanzie sulla 
sostenibilità dei prodotti. Un altro 
strumento utile per il confronto delle 
credenziali ecologiche dei prodotti è la 
Dichiarazione Ecologica di Prodotto (EPD). 
L’EPD offre informazioni trasparenti e 
confrontabili sull’impatto di un prodotto 
sull’ambiente nel suo ciclo di vita". 15
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L’EPD si basa sull’analisi LCA di un prodotto, 
uno strumento che valuta l’impatto sull’am-
biente del prodotto durante il ciclo di vita. 
Un’analisi LCA standard riguarda 5 fasi: 
produzione (inclusa raccolta di materie 
prime) traporto, installazione, uso e 
smaltimento.  É importante definire lo scopo 
dell’analisi LCA, perché ci sono alcune 
varianti riguardo a quali procedimenti sono 
inclusi e quali non lo sono. 

- Cradle-to-Gate: LCA di un prodotto fino ai
cancelli della fabbrica, prima della
distribuzione al cliente.

- Cradle-to-Grave: Valutazione lineare del
ciclo di vita fino allo smaltimento.

- Cradle-to-Cradle: LCA di un prodotto che
verrà riciclato a fine vita.

Etichette e certificazioni di terzi sono 
particolarmente pertinenti per la scelta di 
materiali per progetti di "green building", 
poiché comprovano il profilo ecologico di 
un dato prodotto. Attualmente, non 
esistono crediti acquisiti per prodotti a 
impatto CO2 neutri nelle classifiche LEED o 
BREEAM. Tuttavia è possibile acquisire 
crediti usando prodotti con dichiarazione 
EPD. Si prevede che i futuri progetti di 
edilizia saranno basati sui punteggi di 
neutralità CO2 per il ciclo di vita, o per il 
ciclo di vita dell’edificio
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Il settore edile contribuisce fortemente 
all’emissione dei gas serra, non solo a 
causa del consumo energetico d’esercizio, 
ma anche a causa delle emissioni iniziali e 
intrinseche. Per raggiungere gli obiettivi, è 
necessario intensificare la decarboniz-
zazione degli edifici negli anni a venire. 
Tra l’altro, questo richiederà uno sforzo 
consapevole e l’impegno di tutte le parti 
sotto forma di politica, educazione, 
prodotti innovativi e soluzioni più pulite.

La scelta di pavimenti ad impatto CO2 
neutro nei nuovi progetti contribuisce a 
limitare le emissioni iniziali di CO2 di un 
edificio prima ancora che sia 
commissionato. 

Anche se la transizione verso la neutralità 
di CO2 può essere ardua, molte 
opportunità si presentano alle aziende 
all'avanguardia che raccoglieranno i frutti 
di una nuova economia circolare. 

CONCLUSIONI 

FATTO  
L'edilizia contribuisce fortemente alle emissioni di CO2
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creating better environments

Forbo Resilienti S.r.l.
Centro Commerciale San Felice
Lotto 2 - int. 5
20090 Segrate MI
Italia
Tel: +39 02 75 31 488
Fax: +39 02 75 32 340
email: info.flooring.it@forbo.com
www.forbo-flooring.it

https://www.youtube.com/watch?v=SLI_x50OVcE 
www.forbo-flooring.com/co2neutral
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